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COSA VUOLE GESÙ

Cosa vuole Gesù? Che si faccia la sua volontà. La sua volontà è nella sua Parola. La sua Parola è nella Scrittura, nel suo Vangelo. Il suo Vangelo è nella verità dello Spirito Santo. Cristo Gesù e lo Spirito una sola Parola.

Ma sono anche una sola verità. Mai vi potrà essere difformità o differenza tra la Parola di Gesù e la verità dello Spirito Santo. Ma neanche vi potrà essere differenza o difformità tra la volontà di Gesù e la sua Parola.

Neanche vi potrà essere differenza o difformità tra la Parola di Gesù e il suo Vangelo. Quanto differisce o è difforme dal Vangelo, dalla Scrittura non è verità dello Spirito Santo, non è Parola di Gesù Signore.

Chi vuole ricordare o annunziare la Parola di  Gesù non può prescindere dalla conoscenza del Vangelo, della Scrittura, della verità dello Spirito Santo, della fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Oggi si annuncia una parola che non è quella del Vangelo, non è quella della Scrittura, non è secondo la verità dello Spirito Santo, non è conforme alla fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

È parola dell’uomo e non Parola di Cristo Gesù. Se è parola dell’uomo, lo Spirito Santo non la porta nei cuori ed essa non redime e non salva. Neanche potrebbe, perché salva e redime solo la Parola di Gesù.

È giusto chiedersi: Perché la Madre di Dio, la Madre di Gesù ha detto che il mondo ha dimenticato la Parola di suo Figlio Gesù? Tutto il giorno non abbiamo piena la bocca di “Parola di Dio, Parola di Dio, Parola di Dio”?

Perché la nostra non è Parola di Dio? Perché è parola di Dio immaginata, pensata, desiderata da noi. Manca alla Parola il legame intrinseco con la Scrittura, il Vangelo, la verità dello Spirito, la fede della Chiesa.

La Parola di Gesù è di Gesù quando essa è conforme al Vangelo, alla Scrittura, alla verità dello Spirito Santo, alla fede della Chiesa, alla sana dottrina. Se una di queste realtà manca, non si ha più la Parola di Dio.

Chi vuole dare al mondo la Parola di Dio, deve immergersi nel Vangelo, nella Scrittura, porsi in ascolto dello Spirito Santo, conoscere la fede della Chiesa, abitare nella sana dottrina. Sono condizioni essenziali.

Poiché oggi tutti camminiamo con i nostri pensieri, spacciandoli per Parola di Cristo Gesù, il mondo è entrato in una fame e sete della Parola cosi grandi, che è divenuto difficile poterlo sfamare e dissetare. 

Altra difficoltà che impedisce di sfamare e dissetare il mondo con la Parola di Gesù, è quando si cade o si viene meno alla missione assunta. Essendo l’assunzione personale essa obbliga ognuno singolarmente.

Anche se tutti gli altri dovessero venire meno, cadere, retrocedere dalla missione assunta, la singola persona è obbligata a continuare, ad andare avanti, a non smettere di vivere la missione assunta personalmente.

Purtroppo succede che la forza di quanti retrocedono è più forte della forza di quanti perseverano e a poco a poco la forza di coloro che retrocedono corrode la forza di quanti perseverano e li fa retrocedere.

La regola della missione è una sola: quando una persona si assume dinanzi a Dio una missione, può cadere il cielo e la terra, l’inferno può invadere la terra, la persona deve perseverare nella missione assunta. 

NON SOFFOCARE I DONI I CARISMI I TALENTI

Il carisma è un particolare dono dello Spirito Santo dato a ciascun membro del corpo di Cristo, perché la missione di Cristo, che è di salvezza, redenzione, vita eterna, si possa compiere secondo verità.

A nessuno è consentito soffocare il carisma degli altri. Ognuno è obbligato invece a nutrire il carisma degli altri con il suo particolare carisma e il suo particolare carisma con il carisma di ogni altro.

Il carisma è la vita del carisma. Se uno soffoca il carisma dei fratelli, è il suo carisma che soffoca. Se soffoca il suo carisma, ogni altro carisma risulta soffocato. Ogni carisma è nutrimento dell’altro, sempre.

Il carisma sacerdotale è necessario al carisma laicale. Se il carisma sacerdotale è soffocato, soffre il carisma laicale. Ma anche quando il carisma laicale viene soffocato, soffre il carisma sacerdotale. 

LA DIFESA DELLA VERITÀ

È obbligo del discepolo di Gesù difendere la verità. Come la si difende? Con le parola e con le opere. La prima difesa della verità è la nostra vita nella verità, nella Parola, nel Vangelo, nella fede della Chiesa.

Si difende la verità mettendo ogni impegno per non cadere in tentazione. Con la tentazione siano nella falsità. Si cade dalla verità. Si entra nella menzogna. Non c’è più difesa della verità. Apparteniamo alla falsità. 

La difesa della verità avviene con la Parola. Per difendere la verità è sufficiente dire: Quanto sta dicendo e pensando non è secondo il Vangelo. Non è secondo la Scrittura. Non è secondo la nostra fede.

Questa difesa con la Parola mai sarà possibile se noi stessi viviamo nella falsità. Quando si è nella falsità, si pensa secondo la falsità. Chi pensa secondo la falsità, mai potrà dire: quanto pensi non è secondo il Vangelo.

Può dire queste parole – quanto tu pensi non è secondo il Vangelo – solo chi abita nel Vangelo, nella Scrittura, nella fede della Chiesa, nella sana dottrina. Solo chi cresce in grazia e sapienza giorno dopo giorno.

SI ACCOMODA LA PAROLA

Come si accomoda la parola? Trovando sempre una giustificazione per non viverla, non obbedire ad essa, non metterla in pratica. Si accomoda anche quando si giustifica la nostra condotta non conforme al Vangelo. 

Si accomoda quando si aggiunge ad essa e quando si toglie. Alla Parola di Gesù nulla si toglie e nulla si aggiunge. Così è scritto. Così deve rimanere scritto in eterno. Le modalità per accomodare sono molte.

Si accomoda quando la si legge dal proprio cuore, dal proprio cuore la si interpreta e non dalla verità dello Spirito Santo e dalla fede e sana dottrina della Chiesa. La si accomoda quando la si prende parzialmente.

Ognuno deve mettere ogni sapienza, intelligenza, conoscenza di Spirito Santo perché dalla sua bocca la Parola esca sempre integra e pura. Questo accadrà se si cresce nella grazia e nella comunione con lo Spirito.

NON SOTTERRARE I TALENTI

Il talento viene sotterrato quando non ce ne serviamo per l’edificazione del regno di Dio, del corpo di Cristo, della Chiesa. Poiché edificare il corpo di Cristo è missione essenziale, siamo responsabili in eterno.

Ognuno deve mettere ogni attenzione a portare il suo talento al sommo della bellezza di grazia e verità. Nessuno deve lasciare che il suo carisma muoia, si soffochi, resti allo stato di seme nel suo cuore. La crescita urge.

Un solo talento sotterrato arreca un danno gravissimo al corpo di Cristo. Chi ama il corpo di Cristo dona sviluppo al suo talento. Chi non ama il corpo di Cristo, lascia che il suo talento muoia nel suo cuore.

Noi amiamo il corpo di Cristo? Ci consumiamo per esso? Individualismo ed egoismo quanto in noi e per noi nuocciono alla visione soprannaturale, trascendente, divina della Chiesa, alla quale dobbiamo sacrificare la vita?

Se amassimo veramente il corpo di Cristo, se vedessimo la Chiesa e noi in essa in pienezza di verità, se credessimo che la vita va vissuta nella Chiesa, con essa e per la essa, metteremmo ogni impegno nella crescita.

CONOSCERE GESÙ DAVANTI AGLI UOMINI

Ci sono delle verità nel Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo che sono state rimosse dalla mente e dal cuore. Neanche più si sa che esistono.  È obbligo del discepolo riconoscere Gesù davanti agli uomini.

Se da Lui Gesù non è conosciuto, confessato, celebrato, lodato, benedetto con piena obbedienza alla sua Parola, al suo Vangelo, alla verità dello Spirito Santo, neanche Lui ci riconoscerà davanti al Padre.

È questa condizione essenziale per entrare domani nel regno dei cieli. Quanto sono assertori del Dio unico, senza Cristo e senza lo Spirito Santo, di certo mai saranno conosciuti da Cristo Gesù. Saranno rinnegati.

Altra verità rimossa dal cuore e dalla mente è il peccato contro lo Spirito Santo. Ognuno deve prestare grande attenzione per non cadere in esso. Chi cade in questo peccato è già dannato mentre ancora è sulla terra.

La Chiesa dichiara peccati contro lo Spirito Santo: Impugnare la verità conosciuta, invidia della grazia altrui, impenitenza finale, disperazione della salute, presunzione di salvarsi senza merito, ostinazione nei peccati.

Queste due verità sono verità essenziali nel Vangelo di Cristo Signore. Riguardano la nostra vita eterna. Non possono essere rimosse dalla mente e dal cuore. Urge che noi crediamo e viviamo nella verità di esse.

VOCAZIONE AL SACERDOZIO ORDINATO

Il sacerdote ordinato – presbitero e vescovo – è la fonte sacramentale attraverso la quale la grazia e la verità di Cristo, per opera dello Spirito Santo, scendono sulla nostra terra ed entrano in ogni cuore, ogni mente.

Può una città vivere senza un canale di acqua perché i suoi abitanti possano dissetarsi? Mai. Può la città della Chiesa vivere senza il suo canale soprannaturale dal quale scaturiscono grazia e verità di Cristo?

Come gli abitanti della città tutto fanno per creare un canale di acqua, così la città della Chiesa – prima gli stessi presbiteri e poi tutto il laicato – deve impegnarsi con tutte le loro forza a creare questo soprannaturale canale.

Dio sempre creerà questo canale. Vuole però che la città, che è la sua Chiesa, metta ogni impegno, spenda ogni energia per suscitare e formare uomini che domani vengano consacrati nello Spirito per il ministero. 

Dio sempre benedice il nostro lavoro svolto con fede e grande amore. Se noi mettiamo ogni nostra energia sia materiale, che spirituale, tutta la nostra fede e carità, il Signore darà la sua benedizione per le vocazioni.

LEGGERE LA PAROLA DEL SIGNORE

Perché si deve leggere la Parola del Signore? Perché essa è il veicolo attraverso il quale lo Spirito Santo entra in un cuore e lo illumina con la sua potente luce eterna e divina, luce di verità, giustizia, santità.

Come va letta la Parola di Dio o il vangelo? Senza preconcetti, pregiudizi, tendenziosità, con un solo desiderio nel cuore: che entri in noi così come essa è, per parlare secondo quanto lo Spirito Santo vuole dirci.

Con la volontà di conversione ad ogni verità che lo spirito scrive nel cuore. Si deve lasciare alla Parola la stessa libertà dell’acqua quando cade sulla terra. Essa non obbedisce all’uomo, ma a se stessa.

Così dovrà essere dello Spirito Santo. Se entra con la Parola nel cuore, non può essere costretto o orientato da noi. Deve essere libero. Senza né sbarramenti e né canalizzazione, né dighe o altri impedimenti umani.

Chi vuole che lo Spirito Santo fecondo il cuore e la mente, deve dare ogni libertà alla Parola. Noi la mettiamo quotidianamente nel cuore e nella mente. Poi l’opera spetta solo allo Spirito Santo. Lui è la Libertà piena.

Se invece noi costruiamo impedimenti di peccato, anche veniale, lo Spirito non può agire con somma liberta e viene costretto da noi al silenzio, al mutismo. Ogni peccato crea mutismo nello Spirito Santo.

La Parola del Vangelo, della Scrittura va letta nello stato di grazia, in atteggiamento orante. Legge una frase e si chiede allo Spirito di scriverla nel cuore. Si chiede anche si sprigionare da essa tutta la sua verità.

Senza lo stato di grazia e senza la preghiera ininterrotta, lo Spirito non può operare. Leggiamo, ma non comprendiamo. Anzi neanche leggiamo più la Parola. Senza il contatto assidua con lessa, pensiamo dalla carne.

Se si pensa dalla carne, i nostri dialoghi sono dalla carne, le nostre risposte sono dalla carne, i nostri pensieri provengono dalla carne. A nulla serve parlare dalla carne, non si costruisce il regno di Dio nei cuori.

NELL’AMORE DI GESÙ E DELLA MADRE NOSTRA

Che significa amare Gesù e la Madre nostra celeste? Amare è consacrarsi a Cristo e alla vergine Maria. Ci si consacra per un solo fine: per fare la loro volontà, per ascoltare la loro voce, per obbedire al loro comando.

Come si compie la volontà di Cristo Gesù? Obbedendo ad ogni Parola del suo Vangelo, ad ogni Legge del Padre suo, secondo la verità dello Spirito Santo. Amare senza obbedire non si può. Amare senza la Parola neanche.

Chi vuole amare Gesù deve vivere secondo il Suo Vangelo. Chi vuole amare la Vergine Maria deve ascoltare il suo cuore che chiede di fare tutto ciò che Gesù ci comanda. Maria vuole che si obbedisca al Figlio suo.

Quando noi obbediamo al Figlio suo, è allora che il miracolo della conversione si compie nei cuori. Noi obbediamo, Gesù ci dona la sua grazia, lo Spirito Santo la sua luce e la sua forza e il cuore si converte.

Tutto è dalla nostra obbedienza. Se obbediamo ci rinnoviamo nell’anima, nello spirito, nel corpo, diveniamo strumenti di salvezza per i fratelli. Se non obbediamo, siamo pietre e sassi nello spirito. Non diamo salvezza.

Nessuno può condurre un solo cuore ad amare Gesù e la Vergine Maria, se lui non ama Gesù e la Vergine Maria. L’amore genera amore, l’obbedienza obbedienza, la conversione produce frutti di conversione.

VOCAZIONE SANTA

Qual è la nostra vocazione santa? Compiere la missione dell’annunzio e del ricordo della Parola secondo le regole della missione e cioè facendo della Parola del Vangelo la veste della nostra anime e del nostro spirito.

Questa veste dovrà essere ogni giorno rinnovata, perché diventi sempre più splendente, in modo da attrarre ogni cuore a Cristo, conosciuto attraverso la purezza del suo Vangelo, nella piena verità dello Spirito.

Se il Vangelo non diviene la veste della nostra anima e del nostro spirito, mai la verità dello Spirito Santo potrà illuminarci. La nostra missione, da missione divina, diviene missione umana. Non produce salvezza.

RINGRAZIARE E PREGARE

Chi si deve ringraziare e per quale motivo? Si ringrazia il Padre perché ci avvolge con il suo amore. Cristo Gesù perché ci colma con la sua grazia. Lo Spirito Santo perché ci illumina con la sua verità sempre piena.

Si ringrazia la Madre di Gesù perché è la nostra solerte Madre che sempre si preoccupa della nostra salvezza, della nostra redenzione, della nostra vita eterna. Gli Angeli perché nostri custodi. I Santi perché nostri modelli.

Si deve ringraziare ogni persona che il Signore pone sulla nostra vita per mostrarci la ricchezza della sua grazia e la bellezza della sua verità. Per il mondo intero si prega perché possa tornare a Dio suo Creatore e Signore.

Si deve pregare il Signore perché ogni dono scende dal suo trono. Poiché abbiamo bisogno di tutto, di ogni cosa, per tutto e per ogni cosa Lui va invocato, pregato. Ottenuta il dono, va benedetto e ringraziato per i secoli. 

BREVI CONSIDERAZIONE FINALI 

È cosa più che giusta, anzi più che urgente, che ognuno si chieda: Gesù cosa vuole da ogni suo discepolo? Qual è il suo desiderio? Quale obbedienza gli chiede? Cosa il suo cuore brama. Dalla conoscenza del cuore di Cristo Signore, la vita riceve vera finalità. Il fine della nostra vita non è da noi, ma dal Signore nostro Dio e Padre. Solo Cristo Gesù, nello Spirito Santo, ce lo può comunicare. Solo a Lui lo si deve chiedere.  Lui ce lo comunica e noi, se siamo di buona volontà, ci poniamo alla sua realizzazione. 

Cosa vuole Gesù? Che si faccia la sua volontà. La sua volontà è nella sua Parola. La sua Parola è nella Scrittura, nel suo Vangelo. Il suo Vangelo è nella verità dello Spirito Santo. Cristo Gesù e lo Spirito una sola Parola. Ma sono anche una sola verità. Mai vi potrà essere difformità o differenza tra la Parola di Gesù e la verità dello Spirito Santo. Ma neanche vi potrà essere differenza o difformità tra la volontà di Gesù e la sua Parola.

Neanche vi potrà essere differenza o difformità tra la Parola di Gesù e il suo Vangelo. Quanto differisce o è difforme dal Vangelo, dalla Scrittura non è verità dello Spirito Santo, non è Parola di Gesù Signore. Chi vuole ricordare o annunziare la Parola di  Gesù non può prescindere dalla conoscenza del Vangelo, della Scrittura, della verità dello Spirito Santo, della fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Oggi si annuncia una parola che non è quella del Vangelo, non è quella della Scrittura, non è secondo la verità dello Spirito Santo, non è conforme alla fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È parola dell’uomo e non Parola di Cristo Gesù. Se è parola dell’uomo, lo Spirito Santo non la porta nei cuori ed essa non redime e non salva. Neanche potrebbe, perché salva e redime solo la Parola di Gesù.

È giusto chiedersi: Perché la Madre di Dio, la Madre di Gesù ha detto che il mondo ha dimenticato la Parola di suo Figlio Gesù? Tutto il giorno non abbiamo piena la bocca di “Parola di Dio, Parola di Dio, Parola di Dio”? Perché la nostra non è Parola di Dio? Perché è parola di Dio immaginata, pensata, desiderata da noi. Manca alla Parola il legame intrinseco con la Scrittura, il Vangelo, la verità dello Spirito, la fede della Chiesa.

La Parola di Gesù è di Gesù quando essa è conforme al Vangelo, alla Scrittura, alla verità dello Spirito Santo, alla fede della Chiesa, alla sana dottrina. Se una di queste realtà manca, non si ha più la Parola di Dio. Chi vuole dare al mondo la Parola di Dio, deve immergersi nel Vangelo, nella Scrittura, porsi in ascolto dello Spirito Santo, conoscere la fede della Chiesa, abitare nella sana dottrina. Sono condizioni essenziali.

Poiché oggi tutti camminiamo con i nostri pensieri, spacciandoli per Parola di Cristo Gesù, il mondo è entrato in una fame e sete della Parola cosi grandi, che è divenuto difficile poterlo sfamare e dissetare.  Altra difficoltà che impedisce di sfamare e dissetare il mondo con la Parola di Gesù, è quando si cade o si viene meno alla missione assunta. Essendo l’assunzione personale essa obbliga ognuno singolarmente.

Anche se tutti gli altri dovessero venire meno, cadere, retrocedere dalla missione assunta, la singola persona è obbligata a continuare, ad andare avanti, a non smettere di vivere la missione assunta personalmente. Purtroppo succede che la forza di quanti retrocedono è più forte della forza di quanti perseverano e a poco a poco la forza di coloro che retrocedono corrode la forza di quanti perseverano e li fa retrocedere. La regola della missione è una sola: quando una persona si assume dinanzi a Dio una missione, può cadere il cielo e la terra, l’inferno può invadere la terra, la persona deve perseverare nella missione assunta. 

Madre di Dio, Vergine interamente consacrata all’obbedienza secondo la verità posta in te dallo Spirito Santo, vieni in nostro soccorso e insegnaci ad imitarti nel tuo amore, nella tua fede, nella tua speranza. Angeli e Santi di Dio, venite in nostro soccorso. Liberateci da ogni disobbedienza e fate della nostra vita una perenne obbedienza a Cristo Gesù, secondo ininterrotta mozione e conduzione dello Spirito Santo. 
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